
 

ORDINE DEL GIORNO 

Il Consiglio Generale della FNA, riunitosi il 12 e 13/10/2016, ha esaminato e discusso i contenuti della 
trattativa per il rinnovo del Contratto Nazionale di Lavoro di categoria. 
I temi che ANIA ritiene determinanti per la conclusione della trattativa (orario di lavoro/venerdì 
pomeriggio, classi di anzianità, inquadramento e call center) sono oggetto di valutazioni unitarie che 
debbono trovare una sintesi che consenta di superare l’attuale fase di stallo della trattativa, mantenendo 
l’integrità e la struttura del contratto nazionale ed il suo patrimonio di garanzie e diritti, frutto di 50 anni di 
lotte sindacali che hanno collocato il nostro contratto tra i più evoluti nel mondo del lavoro italiano. 
Il contratto nazionale del settore assicurativo ha la capacità di difendere l’occupazione dei dipendenti delle 
compagnie e di consentire la gestione delle ristrutturazioni e delle modifiche societarie, eliminando le 
ricadute pesanti nei confronti dei lavoratori. 
Il CCNL del settore assicurativo è uno strumento prezioso che ha dimostrato la capacità di rispondere alle 
esigenze del settore, coniugando interessi dei lavoratori e delle compagnie come pochi contratti nazionali 
di altri settori sono riusciti a realizzare. 
Il Consiglio Generale della FNA esprime un giudizio fortemente critico nei confronti di ANIA che, dopo aver 
affermato per mesi che la soluzione della trattativa era racchiusa nella soluzione dei 4 temi (orario, classi di 
anzianità, inquadramento e call center), nell’incontro di fine luglio ha riesumato, a sorpresa, ulteriori 
richieste riguardanti gli istituti relativi a malattia e infortuni  (art. 43 e 44), missioni (art. 61 e 62), 
trasferimenti (art. 64), responsabilità civile e penale connessa alla prestazione (art. 95), assistenza sanitaria 
funzionari (allegato 5), permessi sindacali (allegato 12) e accordo quadro sulle flessibilità di accesso al 
lavoro (allegato 18) oltre a svariate richieste di  sostanziali modifiche contrattuali presentate  a livello di 
commissione a latere del tavolo di trattativa, che si sarebbe dovuta occupare semplicemente della pulizia 
delle norme superate e di adeguamento dei richiami legislativi 
Il Consiglio Generale di FNA, nel respingere in blocco tali richieste in quanto riportano la trattativa alla sua 
fase iniziale, esprime, sui quattro temi posti da ANIA una valutazione fortemente negativa per le  soluzioni 
proposte dalle Imprese, ma ribadisce comunque la volontà di ricercare soluzioni per alcune di esse  capaci 
di coniugare le effettive e concrete esigenze delle imprese con la piena salvaguardia dei diritti dei lavoratori 
e delle condizioni di lavoro. 
Inoltre il Consiglio Generale  ribadisce con forza  la necessità di trovare soluzione ai temi posti dalle OO.SS. 
nella piattaforma per il rinnovo del CCNL. 
FNA ritiene che i prossimi incontri, che si terranno a Roma il 18, 19, 20 ottobre, saranno l’occasione per 
verificare le reali esigenze delle aziende e la possibilità di stringere la trattativa rispetto a pochi elementi 
chiave o continuare a confrontarci e logorarci in una guerra di trincea che i tempi difficili, che stiamo 
attraversando, ci dovrebbero sconsigliare. Per fare ciò, ANIA dovrebbe rinunciare, definitivamente, a 
ulteriori e continui rilanci che allontanano sostanzialmente la definizione della trattativa e concentrarsi su 
pochi temi, rispetto ai quali si possono ricercare soluzioni sostenibili e condivisibili da parte dei lavoratori. 
I lavoratori sono l’elemento chiave per il successo delle compagnie e del settore: non possono essere 
trattati come numeri, frustrati e poi pretendere che diano il massimo e condividano le politiche aziendali. 
L’elemento chiave che, a nostro avviso, potrà consentire la conclusione della trattativa sarà la misura, la 
consapevolezza di quanto le controparti possono spingersi e la capacità di trovare soluzioni condivise. 
In assenza di ciò, la mobilitazione della categoria diventa un fatto ineludibile. 
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